
Atti Parlamentari 181 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I —- l a S E S S I O N E - — D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 1 2 DICEMBRE 1 9 0 4 

nia (1) ; i « Pr incipes du droi t des gens» 
del Biv ie r , professore a Bruxelles e che f u 
l u n g a m e n t e console generale belga in Sviz-
zera (2). E poi la relazione, molto recente, 
quasi di a t t ua l i t à : « La Conférence internatio-
naie de la Paix, Étude historique exégétique 
et critique des travaux de la Conférence de 
La Haye », p recedu ta da una splendida 
prefazione di Léon Bourgeois, che era il 
pr imo delegato della F r a n c i a alla Confe-
renza stessa. Ma, come tes te con pa t r io t -
t ico compiac imento r a m m e n t a v o , gli i ta-
l iani occupano un posto cospicuo in questo, 
come in a l t r i degni a rgoment i . Bas te rebbe 
c i tare il professor Fiore della Begia Univer-
s i tà di Napol i e il Buzza t i di quella di Pa -
dova, che si può dire siano i più moderni 
e più geniali scr i t tor i di s i f fa t t i a rgoment i . 

T u t t a v i a nella guerra m a r i t t i m a la giu-
r i s p r u d e n z a non si esplica del t u t t o con-
corde e si mos t ra un poco var ia . 

, E per a v v e n t u r a , non u l t ima ragione di 
s i f f a t t o dissenso deve r in t racc iars i nel f a t t o 
di e s se r l a grande , la vera guerra m a r i t t i m a , 
come in proposi to osserva nel suo pregevole 
t r a t t a t o il Duzza t i , comincia ta so l tan to 
nel X Y I I secolo, p rec i samente allora che, 
in conseguenza dei progressi dei mezzi 
offensivi e difensivi, si resero necessarie le 
flotte mi l i ta r i pe rmanen t i , poiché innanzi 
quel l 'epoca di nav i da guerra p rop r i amen te 
de t t e non si può par lare ; i n f a t t i le potenze 
nava l i per combat te r s i f acevano uso di navi 
da commercio, sulle quali p rendevano im-
barco numerosi a rmat i . 

B i fuggo , anche per g ra t i t ud ine alla sua 
benevo la e lusinghiera a t tenzione , dallo abu-
sare della pazienza della Camera , abban-
donandomi ad u n a facile erudizione in ar-
gomento , poiché si t r a t t a di cose note a 
t u t t i , e più che ad al tr i , a l l 'onorevole mi-
nis t ro degli af far i esteri. Ciò, che pe rmane 
acquis i to alla p a r t e s torico-tecnica della gra-
viss ima quest ione, è che le q u a t t r o a rmi 
di offesa e difesa delle a r m a t e sono l 'ar-
tiglieria, la corazza, lo sperone e la torpe-
dine. 

E d è sul t e m a delle to rped in i che io 
prego l 'onorevole minis t ro degli affari esteri, 
e prego la Camera , di consent i re che io al-
q u a n t o mi indugi . 

La to rped ine , della quale il siluro è u n a 
der ivazione , che t r a e il nome da un pesce 
f o r n i t o di qua l i t à esplodent i , h a impegna to 

(1) Berlino, 1888. 
(2) Bruxelles, 1886. 

e s ta ognora i m p e g n a n d o l ' a t t i v i t à degli 
studiosi , e r ispecchia anche una gloria per 
la nos t ra a r m a t a , e pei nostr i valorosi uffi-
ciali che han consegnato , con lo ingegno e 
con l 'opera , il propr io nome alla es t imazione 
ed alla ammiraz ione degli s tranieri ; f r a gli 
altri , se non offendo la sua s impat ica mo-
destia, r icordo il mio i l lustre e carissimo 
amico, ammiragl io Bet tolo . 

E f u al Bet to lo degno predecessore e 
successore l ' i l lustre ammiragl io Morin, che 
ebbe l 'onore di comandare pr imo in I t a l i a , 
fino dal 3 875, la nave-scuola torpedinier i d a 
lui ins ta l l a ta sulla vecchia co rve t t a « Ca-
racciolo », dalla quale uscirono allievi degni 
del maest ro; cosicché si può so lennemente 
a f fe rmare che in ma te r i a di torpedini , come 
di art iglieria, di e le t t rotecnica , dK is t ru-
iti enti scientifici, di navigazione, di splen-
dide invenzioni , gli ufficiali i tal iani , non 
pure non sono secondi ad alcuno, m a eccel-
lono su t u t t i . È quindi na tu ra l e e direi 
quasi doveroso che chi con quest i valorosi 
ufficiali ha avu to l 'onore di con t ra r re vec-
chia, i n t ima G GELconsuetudine, siasi del 
suo meglio indus t r i a to di assimilarne qual-
che cosa di utile, così da potere presen-
tars i alla Camera a parlare , pur senza com-
pe tenza , con quel d i le t tan t i smo confor ta to 
di s tudio , di cui han d 'uopo specia lmente 
coloro, che, al par i di me, non hanno l 'au-
silio di un g rande in te l le t to . 

Quindi in proposi to, r iepilogando, poiché 
parlo ad uomo nel d i r i t to competent iss imo, 
mi onoro, di lasciare al l 'onorevole minis t ro 
degli affari esteri di dire a dovere in torno 
alla g iur i sprudenza delle a rmi subacquee in 
genere, e delle to rpedin i e dei siluri in ispecie. 

Io, r i fe rendomi a q u a n t o ebbi già a dire 
alla Càmera, r i tengo, confo r t andomi del-
l 'avviso dei competen t i , non essere buone 
armi di guerra le mine subacquee lascia te 
dai Buss i alla der iva nel presente confl i t to 
oltre le acque, che sono t ea t ro .di guerra; 
buone armi di guerra, debbono riconoscersi, 
invece, le to rped in i ad as ta , oramai ant i-
qua te , -quelle a f fonda te ed ancora te in com-
b a t t i m e n t o , e ^quelle così de t t e di sbarra-
m e n t o e di blocco ed i siluri lancia t i dalle 
torpediniere , con t ro to rped in ie re o destroyers, 
e dai t u b i lanciasi luri di ¡qua lunque a l t r a 
nave . 

Da t u t t i gli au tor i più accredi ta t i di di-
r i t t o in te rnaz ionale e dalle maggiori com-
petenze mil i tar i è r iconosciuto che la va-
len t ia di un ammiragl io , di un generale 
(checché piaccia in con t ra r iopensare all 'ono-
revole minis t ro Mirabel lo)non deve esplicarsi 


